REGIONE ABRUZZO

 AZIENDA UNITA’SANITARIA LOCALE TERAMO

Verbale della riunione del 24 settembre 2003 con le oo.ss. dell’area dei livelli del comparto

Sono presenti per le oo.ss.:

CISL Piero Angelozzi  

CGIL Silvio Amicucci

UIL   Flaviano Di Giosafat si allontana alle ore 13,30

FIALS CISAS Alessandro Iannetti delegato 

FSI DI Domenicantonio Aldo interviene alle ore 10,20

RSU Aziendale:

Vice Presidenti:  Nunzio Algenj , Claudio Taraschi

Componenti delegazione trattante RSU:

Boffa Divinangelo

Sfoglia Luigino

Claudio Di Giammartino

Lino Leli

Gramenzi Claudio

Sperandii Daniele interviene alle ore 10,30

Tosi Delo interviene alle ore 10,00

Di Gianluca Gianfranco interviene alle ore 10,20

Componenti RSU in qualità di uditori:

Baccolini Floriana

Ercole Di Giuseppe

Colangelo Enio

Antonio Caprini

Gabriele Rastelli 

Macrillante Antonio interviene alle ore 10,20

Sgattoni Biagio interviene alle ore 10,20

Marchetti Antonio interviene alle ore 10,20

Riccardo D’Ignazio interviene alle ore 10,45

Sono presenti per la Parte Pubblica:

Il DIRETTORE GENERALE Ing. Sabatino Casini

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO: Dott. Vittorio Scuteri

IL DIRETTORE SANITARIO: Dott.Sergio Moroni

IL RESP: DIP. GESTIONE PERSONALE Dott.ssa Maria Michela Ferretti

IL DIRIGENTE MEDICO FIO P.O. Giulianova Dott. Lanfranco Rossetti che si allontana alle ore 14,20

IL DIRIGENTE MEDICO DEL P.O. DI TERAMO Dott.ssa Gabriella Palmeri che si allontana alle ore 16,00

IL DIRIGENTE MEDICO FIO P.O. S.OMERO Dott. Michele Farinacci

IL RESP: SISTEMI INFORMATIVI Dott. Giovanni Di Antonio 

IL RESP. DIP. TECNICO Ing. Corrado Foglia

IL DIRIGENTE MEDICO FIO P.O. ATRI Dott. Italo Tilli

IL DIRIGENTE AMM.VO P.O. ATRI Dott. Giuseppe Zucchetti

IL RESP. DSB S.OMERO Dott. Giandomenico Pinto

Rossella Di Marzio con funzioni di Segretario Verbalizzante.

La riunione convocata per le ore 9,30 ha inizio alle ore 10, 00.

Il  Direttore Generale apre la riunione.

La Dott.ssa Maria Michela Ferretti comunica che è stato recapitato ieri un documento identificato quale verbale del 22 settembre 2002 che viene allegato al presente verbale quale parte integrante e sostanziale. L’ufficio di Presidenza  della RSU fornisce, ad integrazione,  copia  del verbale autografo riportante la dichiarazione “che è stata raggiunta la maggioranza qualificata”.

Il Segretario verbalizzante dà lettura del documento e si passa all’esame dello stesso punto per punto.

Il Direttore Generale invita il Segretario a fare il punto delle decisioni raggiunte nelle precedenti riunioni relativamente al primo argomento all’ordine del giorno.

1) e 2) argomento all’ordine del giorno:

Il Resp.FIALS chiede che sia allegata al presente verbale quale parte integrante e sostanziale la proposta  di integrazione del Regolamento per la Formazione Professionale, che consegna, debitamente firmata, al Segretario verbalizzante. Sulla richiesta La parte pubblica sottolinea come non sia stata prevista dal legislatore la possibilità di rinvio alla contrattazione integrativa della diversa regolamentazione della  modalità  di fruizione delle 150 ore per studio. 

Le parti , dopo ampia discussione stabiliscono di sottoscrivere il contratto integrativo sulla formazione professionale sia per la parte regolamentare che per la disciplina transitoria relativa all’anno 2003, nel testo allegato al presente verbale quale parte integrante e sostanziale. La o.s. CGIL precisa di sottoscrivere la proposta di contratto integrativa relativa alla formazione professionale con esclusione del comma 2 dell’art.25 che contesta decisamente e sul quale si riserva di produrre apposita sentenza della Corte Costituzionale che ne afferma la illegittimità. 

Viene consegnata copia dei contratti sottoscritti a tutti i presenti.

3) argomento all’ordine del giorno:

CGIL:  dichiara che non può essere accettata la proposta sul risultato in quanto gli obiettivi del comparto non devono essere uguali a quelli dell’area della dirigenza, ma specifici per le singole professionalità. La CGIL ritiene inoltre che non possa assolutamente essere presa in considerazione la possibilità di utilizzo del fondo di risultato per la remunerazione di “prestazioni aggiuntive” precedentemente compensate con le risorse del Bilancio corrente. La CGIL ritiene inoltre che sono modificabili solo la quantificazione del fondo complessivo da destinare nonché l’individuazione degli obiettivi e non  le ulteriori  regole stabilite con precedenti accordi quale per esempio la formazione dei budgets delle singole unità operative, etc. se non previamente comunicate entro il 30 settembre dell’anno che precede quello nel quale se ne chiede l’abrogazione. 

La RSU aziendale: ad integrazione del documento allegato al presente verbale, nel  sottolineare che non è ancora attuata presso questa Azienda la gestione per budget, chiarisce che non può essere accettata la proposta di individuazione di “progetti obiettivi” con effettuazione di orari aggiuntivi, previsione già abolita a decorrere dal II semestre del 1997 dal CCNL. La proposta dell’Azienda risulta quindi anacronistica in quanto superata dalle previsione legislative già dal 1997.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO fa presente che, in considerazione delle disposizioni normative di divieto di assunzione, nonché quelle di obbligo di pareggio di bilancio, a fronte della situazione di deficit rilevata per le singole unità operative alla data del 30 giugno 2003,  la proposta dell’Azienda è tesa a “risollevarne le sorti”; sorti che, ovviamente coinvolgono tutti  i dipendenti. Del mancato accoglimento della stessa, a fronte della situazione rilevata e descritta,  la parte sindacale valuti responsabilmente la situazione. 

IL DIRETTORE SANITARIO, nel prendere atto del dissenso espresso, chiede di conoscere quale diversa proposta per l’attuazione dell’istituto pervenga dalla parte sindacale per l’anno 2003.

LA CGIL propone che vada fatta una trattativa per l’individuazione degli obiettivi per l’anno 2003 per il personale dei livelli del comparto senza ricorso ad orari aggiuntivi; comunica inoltre che sono pervenute lamentele da parte del personale tecnico sanitario che si è ritrovato costretto a prestare orari aggiuntivi  su disposizioni dei Direttori delle relative UU.OO. e nei confronti dei quali il sindacato inviterà i dipendenti ai decreti ingiuntivi per il pagamento degli orari resi.

IL DIRETTORE SANITARIO invita i presenti a cercare una soluzione di compromesso e cioè che ferme restanti le quote economiche, si possa eliminare la previsione scritta di orari aggiuntivi.

IL DIRETTORE GENERALE comunica ai presenti che sono in corso di esame i reports predisposti per la contabilità analitica e che la politica dell’Azienda sarà quella di assegnare alle singole unità operative risorse economiche pari ai valori della produzione. Esprime rammarico per i toni del documento presentato dalla RSU che oltre ad un generico “diritto di veto” da parte del comparto non propone controproposte o diverse soluzioni operative.

 La CISL chiede che l’amministrazione riformuli una nuova proposta sul salario di risultato.

4) argomento all’ordine del giorno

La parte sindacale chiede di soprassedere all’approvazione del punto  relativo alle disposizioni dell’ARAN sul servizio notturno e festivo che viene stralciato dalla proposta di contratto integrativo.

Le parti concordano di sottoscrivere il contratto di integrazione del precedente stipulato sul salario accessorio, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Alle ore 15,45 si allontana il Direttore Generale che delega il Direttore Amministrativo

5) argomento all’ordine del giorno

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO chiede di conoscere la posizione della RSU in merito alle rispettive richieste individuate  agli ultimi due cpv del documento della RSU 
LA RSU precisa che la chiave di lettura degli ultimi due cpv. è quella che l’argomento va trattato in maniera complessiva  e quindi non può essere data applicazione “differenziata” per le varie categorie; sottolinea che se il problema è di capienza del fondo deve essere risolto, ricorda come era stata proposto, in via informale,  dalla parte sindacale con l’apposizione di “paletti”  di sbarramento all’accesso alla progressione economica  orizzontale quali  il requisito, per tutte le categorie,  di esperienza professionale biennale, triennale, etc. fino a raggiungere l’obiettivo.

LA CISL dichiara di non essere favorevole ad applicazione di “restrizioni” per l’accesso alle fasce economiche per le categorie A, B,BS in quanto indiscutibilmente già “maltrattate” dall’intervento della Regione che ha bloccato le selezioni interne per la progressione verticale.

Dopo ampia discussione le parti stabiliscono che la discussione sull’argomento proseguirà il giorno 7 ottobre p.v. alle ore 9,30,

La parte pubblica comunica ai presente che il 7 ottobre saranno discussi i seguenti ulteriori argomenti all’ordine del giorno:

1) richiesta della o.s. CGIL di passaggio a tempo pieno degli ex LSU stabilizzati con rapporto a tempo parziale.

2) Proposta di contratto integrativo sull’attività di consulenza  del personale del ruolo sanitario

3) Proposta di contratto integrativo per la determinazione dei criteri per la mobilità di ufficio

4) Proposta di contratto integrativo per l’inquadramento del personale del settore manutentivo nell’ambito dell’appalto per l’affidamento dei servizi manutentivi.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL DIRETTORE GENERALE Ing. Sabatino Casini _________________________

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Vittorio Scuteri _________________________

IL DIRETTORE SANITARIO Dott. Sergio Moroni _______________________________

LA PARTE PUBBLICA______________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

LA PARTE SINDACALE

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________
REGIONE ABRUZZO

 AZIENDA UNITA’SANITARIA LOCALE TERAMO

Sulla scorta degli atti d’ufficio si attesta che i dipendenti di seguito riportati hanno partecipata ai lavori della delegazione trattante - riunione del 24 settembre  2003 quali rappresentanti delle organizzazioni sindacali a fianco di ciascun nominativo indicate in sigla, dalle ore 9,30 alle ore 17,00 e con le eccezioni di seguito riportate: 

CISL Piero Angelozzi  

CGIL Silvio Amicucci

UIL   Flaviano Di Giosafat si allontana alle ore 13,30

FIALS CISAS Alessandro Iannetti delegato 

FSI DI Domenicantonio Aldo interviene alle ore 10,20

RSU Aziendale:

Vice Presidenti:  Nunzio Algenj , Claudio Taraschi

Componenti delegazione trattante RSU:

Boffa Divinangelo

Sfoglia Luigino

Claudio Di Giammartino

Lino Leli

Gramenzi Claudio

Sperandii Daniele interviene alle ore 10,30

Tosi Delo interviene alle ore 10,00

Di Gianluca Gianfranco interviene alle ore 10,20

Componenti RSU in qualità di uditori per i quali le ore effettuate devono essere scomputate dal monte permessi sindacali della RSU:

Baccolini Floriana

Ercole Di Giuseppe

Colangelo Enio

Antonio Caprini

Gabriele Rastelli 

Macrillante Antonio interviene alle ore 10,20

Sgattoni Biagio interviene alle ore 10,20

Marchetti Antonio interviene alle ore 10,20

Riccardo D’Ignazio interviene alle ore 10,45

IL SEGRETARIO

Rossella Di Marzio







